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◆Baldassarre: è anticostituzionale. Elia: si sbaglia
Bassanini: macché blitz, è solo un disegno di legge
Vita: discutiamo, sono certo che i dissensi rientreranno
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Angius, accettiamo
la sfida del Polo
■ IDsaccettano«lasfidadelPolo

nelParlamentoenelpaese».È
questalarispostadelcapogrup-
podiessinoalSenato,GavinoAn-
gius,allecriticherivoltedalcen-
trodestraaldisegnodileggesulla
parcondicio.«Nonsiamospa-
ventati-haaffermato-eperso-
nalmentemibatteròperavere,
ancheinItalia,regolemoltovici-
nesenonidenticheaquelleche
vigononeigrandipaesidell’U-
nioneeuropea».Angiushariba-
ditochel’obiettivodellaleggeè
creare«ugualieparicondizionidi
accessopertutti.Lacosachestu-
pisceèchemolteanimecandide
eliberalitaccionosull’attualesi-
stemainciviledicomunicazione
politicaesiscandalizzano,essen-
doliberaliacorrentealternata,
quandoperl’Italiavieneproposta
l’adozionedimisureanaloghea
quellevigentiinquattrograndi
democrazieliberalieuropee.Noi
nonvogliamovietarenientea
nessuno.Vogliamoconsentire
pariopportunitàdiaccessoper
tutti».

Boselli, no a scontro
con l’opposizione
■ Il leaderdeiSocialistidemocratici

italiani,EnricoBoselli,ribadiscele
sueperplessitàsulladecisionedel
governodiapprovareildivietodi
spoteinvitaanonandarealmuro
contromuroconl’opposizione.
«Devodirechenoncapiscoche
frettac’eradipresentareildise-
gnodileggesullaparcondicioin
questigiorni,vistocheilParla-
mentononriapriràprimadiset-
tembre.Insomma-haaggiunto-
avreipreferitocheilgovernonon
avessepresentatounasuapropo-
sta:ilproblemadellaparcondicio
esisteevarisolto,malastrada
maestradovevaesserequelladel
confrontoconl’opposizione».

Jervolino, un sì
con convinzione
■ Lanormativasullaparcondicio

convinceilministroRosaRusso
Jervolino.«L’hosostenutacon
pienaconvinzione»,hadettoa
marginedelbilanciosull’attività
delsuodicastero,manonhavolu-
toaggiungeredipiùprecisando-
che«nonèargomentocherien-
tranellemiecompetenze».

Selva, niente decreto
o lasciamo l’aula
■ IlPoloaffila learmicontroilddl

sullaparcondicio,econGustavo
Selvaannunciacheutilizzerà«tut-
tiglistrumentiparlamentariadi-
sposizione»perfar«ritirareoboc-
ciare»ilprovvedimento.Quanto
all’ipotesidelricorsoadundecre-
toleggesullaparcondicioqualo-
railddldovesseessereaffossato,
Selvahaannunciatocheintalca-
soilPolo«abbandoneràl’aula».
«Undecreto-haosservatoilpre-
sidentedeideputatidiAn-sareb-
beunattentatoancorapiùgrave
alleprerogativedelParlamento.
Giàilgovernoesageraconlede-
leghe,sepoipensadiappropriar-
sidelpoteredelParlamento,la
nostrabattagliasaràdecisa».

Muro contro muro
I due poli divisi
dalla par condicio
Berlusconi furibondo. Dubbi nella maggioranza
I Democratici dicono no ad un testo blindato

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA C’è chi raccontava qualche
giorno fa, quando il Parlamento
non era ancora chiuso per ferie,
che Berlusconi, galvanizzato dal
successo elettorale di giugno, per le
regionali del 2000 volesse fare an-
cora di più, giocando d’anticipo.
Scegliere, cioè, i candidati presiden-
ti già a settembre, a ottobre affidare
ai suoi pubblicitari la campagna
d’immagine e da novembre martel-
lare le sue tre reti televisive con
spot a tappeto. Un progetto costoso
in miliardi, ma con un premio in
palio: vincere a man bassa in pri-
mavera, mettere in ginocchio la
maggioranza e costringere D’Alema
alle dimissioni anticipate per arri-
vare poi al confronto politico, vin-
cerlo e insediarsi nuovamente a pa-
lazzo Chigi. Insomma, un blitz co-
me quello dell’inverno ‘93, quando
si inventò un partito e lo condusse
alla vittoria nel ‘94. Dunque è evi-
dente che il disegno di legge messo
a punto dal governo sulla par con-
dicio, sulla disciplina della propa-
ganda politica in tv e sui giornali è,
agli occhi del dottore, «un golpe di
ferragosto, un decreto salvacomu-
nisti». A dargli una mano è sceso in
campo anche l’ex presidente della
Corte Costituzionale, Antonio Bal-
dassarre, che ha definito l’iniziativa
di palazzo Chigi un atto anticosti-

tuzionale. Miele per le orecchie di
Berlusconi che accusa il governo di
voler impedire al Polo la vittoria
certa - a suo dire - delle regionali. E
dunque: «Lotta aperta» contro la
maggioranza, che ha come unico
collante «la lotta con ogni mezzo
contro Berlusconi, Fi e il Polo per
mantenere comunque il potere».

Di fronte a queste affermazioni
hanno gioco facile Bassanini, Elia e
Vita nel replicare. Il sottosegretario
ricorda che di blitz, di golpe o
quant’altro Berlusconi avrebbe po-
tuto parlare - forzando il ragiona-
mento - in presenza di un decreto
legge, non di un disegno di legge
che verrà preso in esame e votato
dal parlamento. «Nessuna delle di-
sposizioni approvate è efficace già
oggi. C’è solo una proposta presen-
tata al parlamento che sarà legge
solo quando sarà definitivamente
approvata dalle due Camere». Leo-
poldo Elia, invece, replica a Baldas-
sarre, non come presidente dei se-
natori popolari, ma in quanto an-
che lui ex presidente della Corte:
«Aggregarsi al diritto comune euro-
peo corrisponde a un atteggiamen-
to tutt’altro che illiberale e che co-
munque non contrasta affatto con
la Costituzione: nella Carta, infatti,
c’è anche il principio di eguaglian-
za. Che deve valere anche per la
competizione politica, altrimenti
c’è sempre chi parte con due chilo-
metri di vantaggio». Appunto, ag-

giunge il sottosegretario alla Co-
municazione Vincenzo Vita. «L’uso
degli spot divide le forze politiche
tra chi ha i mezzi per governare i
flussi di informazione e chi non li
ha. L’unico divieto che c’è nel testo
riguarda gli ultimi trenta giorni del-
le campagne elettorali». Quindi
non è vero che gli spot saranno vie-
tati per sempre. Al contrario, insiste
Vita, che da sempre si occupa di tv
e informazione, prevedendo dei

contenitori di propaganda politica
si aiuta il partito minore, il politico
non di rango, cioè coloro che oggi
raramente intervengono ai talk
show di Costanzo e Vespa, gli unici
che fanno audience su argomenti
politici.

Vita ne ha anche per Baldassarre,
quando sottolinea che il disegno di
legge non contravviene alla Carta.
Gli estensori del testo, infatti, non
si sono messi a lavorare nelle ulti-

me settimane sotto l’urgenza del ri-
sultato elettorale del 13 giugno.
«Mica siamo dei Mandrake in gra-
do di elaborare un testo così delica-
to in pochi giorni». Testo che si è
ispirato alle normative di quasi tut-
ti i paesi europei e che ha ricevuto
le obiezioni solo di Piazza, Ronchi e
Balbo - nel governo - e di qualche
esponente della maggioranza, (Ver-
di, Sdi, Democratici) «ma - aggiun-
ge ancora Vita - sono sicuro rientre-
ranno». Anche perché - è la sua
opinione - la controproposta di al-
cuni esponenti Verdi di concedere
spot gratuiti a tutti, «è suggestiva
ma non praticabile: perché le emit-
tenti private dovrebbero mettere a
disposizione loro spazi? Chi do-
vrebbe produrre questi spot?». Ma i
Democratici non hanno alcuna in-
tenzione di accogliere e votare la
proposta di legge così com’è. «Se è
blindata - spiega il capogruppo alla
Camera, Rino Piscitello, non la vo-
teremo. Ma non credo ci sia questa

volontà, anzi abbiamo sentito dal
governo - di cui appreziamo la vo-
lontà di occuparsi di par condicio -
richieste di suggerimenti per risol-
vere la questione e così diciamo
che non c’è bisogno di divieti, ben-
sì di condizioni di parità. Cioè ogni
tv decida le quote di pubblicità da
mettere in vendita, distribuendole
tra tutte le forze politiche. Ma a co-
sti bassi. Sta poi ai partiti comprarle
o meno».

Il Polo intanto continua nel fuo-
co di sbarramento, ma il sottose-
gretario Vita non si scompone più
di tanto: «Sulle tv ne ho viste di
peggio, le loro reazioni erano pre-
vedibili e sono di posizionamento,
in vista di altre battaglie».

Quella di settembre sul conflitto
di interessi, innanzitutto. E ancora
una volta Silvio Berlusconi si senti-
rà nel mirino. Anche perché sa be-
ne che ci sono esponenti del mon-
do giuridico e anche del governo,
come Maccanico, che vanno anco-

ra più in là e parlano di norme per
l’ineleggibilità di chi detiene un
certo potere economico. Il ministro
per le Riforme da tempo riflette sul-
l’argomento dell’incompatibilità,
che non è però nell’agenda del go-
verno. Ma che comunque ritornerà
quando si affronterà la questione
del conflitto d’interessi, la cui solu-
zione, aggiunge Vita, si può ottene-
re solo con l’incompatibilità. La
blind trust alla fin fine non serve a
nulla: per fare solo un esempio, il
solito, Berlusconi ha ceduto Il gior-
nale al fratello Paolo, ma di fatto
continua a controllarlo.

Intanto la maggioranza, come di-
ce lo stesso cavaliere, sta trovando
una sua unità su un punto d’attac-
co: la destra e il suo leader. Lo am-
mette chiaramente Vita, il quale
però replica al dottore quando de-
nuncia questo accanimento: «Fa la
vittima, è il suo mestiere. Ma la ve-
rità è che gli abbiamo rotto il gio-
co».

Berlusconi
e D’Alema

in un faccia
a faccia
ad una

trasmissione
di Bruno

Vespa
Brambatti/ Ansa

■ L’IRA DEL
CAVALIERE
«Lotta
aperta
contro il decreto
salva comunisti
della
maggioranza»

IL DOCUMENTO

Diritto all’informazione ed eguali opportunità di comunicazione
Il testo che pubblichiamo qui di
seguito è la relazione che ac-
compagna il disegno di legge
sullaparcondicio(«Disposizio-
ni per la parità di accesso ai
mezzi di informazione durante
le campagneelettorali e referen-
darieeperlacomunicazionepo-
litica») proposto dal presidente
del Consiglio Massimo D’Ale-
ma e approvato dal Consiglio
deiministri.

Il disegno di legge persegue il
fondamentale obiettivo di fa-
vorire il corretto svolgimento
della vita democratica, tute-
lando il diritto del cittadino
ad essere informato in merito
all’identità ed ai programmi
degli attori politici, nonché il
diritto delle forze politiche a
fruire di eguali opportunità
di comunicazione. Tale fina-
lità viene realizzata assicuran-
do il dovuto rilievo all’esi-
genza dell’opinione pubblica
di ricevere un’informazione
corretta, completa e obiettiva
e, al contempo, garantendo a
tutti i soggetti politici la pos-
sibilità di manifestare ai citta-
dini i propri orientamenti.

La Corte costituzionale ha
chiarito come la libertà tute-
lata dall’articolo 21 della Co-
stituzione richieda che siano
assicurati «pluralità di fonti
di informazione, libero acces-
so alle medesime, assenza di
ingiustificati ostacoli legali,
anche temporanei, alla libera
circolazione delle idee».

La Corte ha più volte ricon-
dotto nell’alveo della libertà
di manifestazione del pensie-
ro sia il diritto a informare,
che il diritto ad essere corret-
tamente informati. Difatti, la
libertà di manifestazione ri-
comprende sia la libertà di
pensiero che la libertà di
espressione del medesimo,
dove la prima indica la liber-

tà di concepire convincimen-
ti personali, coinvolgendo il
momento formativo del pen-
siero stesso. Proprio su tale
momento formativo incide,
in maniera rilevante, l’infor-
mazione di cui va garantita la
correttezza.

La libertà di pensiero appa-
re meritevole di particolare
attenzione in occasione delle
competizioni elettorali,
quando risulta influire in ma-
niera diretta sul libero eserci-
zio del diritto di voto. Al ri-
guardo, occorre sottolineare
come la Costituzione non si
limiti ad affermare la libertà
di voto, ma tuteli altresì l’e-
guaglianza del suffragio
espresso da ogni elettore,
dando in tal modo concreta
applicazione al principio co-
stituzionale dell’eguaglianza
formale e sostanziale di tutti i
cittadini. Da qui la necessità
che la volontà politica dei cit-
tadini possa formarsi nel mo-
do più obiettivo ed autono-
mo possibile, garantendo al-
l’elettore una relativa indi-
pendenza di giudizio rispetto
alle suggestioni ed ai tentati-
vi di manipolazione ai quali è
inevitabilmente sottoposto.
In tal senso, può dirsi che il
livello di democraticità di un
sistema politico si misura dal
grado di libertà e di autono-
mia con il quale i cittadini
partecipano alla determina-
zione dell’indirizzo politico e
quindi in primo luogo all’e-
sercizio del diritto di voto.

Il principio costituzionale
di eguaglianza richiede inol-
tre che, nel processo di for-
mazione della rappresentan-
za politica, vengano assicura-
te pari opportunità ai candi-
dati ed alle forze politiche
impegnati nella competizio-
ne elettorale riducendo, per
quanto possibile, l’incidenza

della diversità di condizioni
personali, sociali ed econo-
miche ed attribuendo, inve-
ce, il massimo rilievo alle
idee e ai programmi politici.

Una corretta attuazione del
dato costituzionale richiede,
quindi, di garantire la massi-
ma diffusione agli orienta-
menti di tutti i soggetti poli-
tici. Ciò impone di prestare
attenzione alle diverse forme
in cui si esprime la comuni-
cazione politica, facendole
oggetto di una diversa consi-
derazione e di una diversa di-
sciplina in relazione alla loro
idoneità a garantire l’attua-
zione dei principi costituzio-
nali.

In materia, appare oppor-
tuno distinguere tre fonda-
mentali forme di comunica-
zione: la pubblicità, la propa-

ganda e l’informazione poli-
tica.

L’attività pubblicitaria per-
segue lo scopo di ottenere
dalla collettività la preferenza
nei confronti di un prodotto
o di un servizio, caratteriz-
zandosi per il suo contenuto
persuasivo. Sotto il profilo
delle tecniche utilizzate, la
pubblicità politica oggi so-
vente non si discosta dalla
pubblicità commerciale. Il
contenuto informativo dei
messaggi pubblicitari è al-
quanto limitato e, comun-

que, la finalità informativa è
nettamente subordinata al-
l’obiettivo di convincere del-
la validità del prodotto, ricor-
rendo alla capacità di persua-
sione dei mezzi di comunica-
zione di massa ed in partico-
lare dello strumento radiote-
levisivo. La pubblicità, ricor-
rendo ad immagini e simboli,
ricerca un’adesione al proprio
messaggio disinteressandosi
della formazione di una con-
sapevole volontà dei cittadini
e della completezza e dell’o-
biettività delle informazioni
fornite alla pubblica opinio-
ne.

Per tali ragioni, tutti i prin-
cipali Paesi europei vietano la
pubblicità elettorale sulle
emittenti radiotelevisive; in
tal senso si muovono, tra gli
altri, gli ordinamenti di Fran-

cia, Gran Bre-
tagna, Ger-
mania, Spa-
gna, Porto-
gallo, Svezia,
Norvegia e
Danimarca.

Il disegno
di legge, tut-
tavia, al di
fuori del pe-
riodo eletto-
rale, consen-
te alle emit-

tenti radiotelevisive di tra-
smettere pubblicità politica,
purché quest’ultima presenti
determinate caratteristiche. È
invece evidente che, per la di-
versa natura del mezzo di co-
municazione, merita di essere
oggetto di una distinta consi-
derazione la pubblicità politi-
ca diffusa dagli organi di
stampa, in relazione alla qua-
le non si giustificherebbe la
previsione di un’analoga nor-
mativa. Appare, tuttavia, op-
portuno intervenire in mate-
ria, limitatamente ai periodi

elettorali, per garantire un
trattamento equivalente ai
diversi soggetti politici e la
valenza informativa della
pubblicità.

La propaganda politica è
l’attività attraverso la quale i
candidati e le forze politiche
comunicano ai cittadini
orientamenti e programmi
politici. Si ritiene che la disci-
plina legislativa vada circo-
scritta alla propaganda tra-
smessa dalle emittenti radio-
televisive nel periodo eletto-
rale. Gli spazi di propaganda
devono essere necessaria-
mente offerti a titolo gratui-
to, poiché la corresponsione
di un compenso autorizze-
rebbe in ogni caso a parlare
di pubblicità, comportando
l’applicazione della relativa
disciplina. Il contenuto infor-
mativo della propaganda si
configura come nettamente
superiore a quello della pub-
blicità. Tale caratteristica me-
rita di essere accentuata nel
corso dei periodi elettorali,
prevedendo che l’attività di
propaganda sulle emittenti
radiotelevisive debba neces-
sariamente svolgersi con l’ap-
plicazione del principio del
contraddittorio tra le diverse
forze politiche.

Una corretta attuazione del
diritto all’informazione ri-
chiede che gli spazi di propa-
ganda vengano attribuiti te-
nendo conto del diverso gra-
do di rappresentatività delle
forze politiche. Lo scopo del-
la disciplina è quello di ga-
rantire la parità di condizioni
tra le forze politiche, assicu-
rando altresì che la propa-
ganda consenta la più com-
pleta ed obiettiva informazio-
ne dei cittadini.

Uno Stato democratico
non può che prevedere la più
ampia e libera espressione del

diritto di informare, limitan-
dosi, in linea di principio, ad
assicurare condizioni favore-
voli alla proliferazione degli
organi di informazione, sen-
za introdurre limitazioni di
alcun tipo.

Appare tuttavia opportuno
che, nei periodi elettorali, la
condotta delle emittenti ra-
diotelevisive si conformi a
criteri volti a garantire un
uguale trattamento alle forze
politiche, nonché il plurali-
smo e la correttezza dell’in-
formazione.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

■ LA RELAZIONE
DEL GOVERNO
Il testo
che accompagna
il disegno
di legge
sulla
par condicio

Comunicato agli abbonati

l’Unità comunica che - in concomitanza con i
turni programmati di chiusura degli esercizi -
gli abbonati appoggiati presso le edicole del-
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie-
monte riceveranno il giornale per posta al pro-
prio domicilio.

l’Unità


